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Sport                                                                                                                                                                                                                                                              il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n NIENTE MONDIALI ALLIEVI DI CROSS PER LA ALLEGRETTA, IL SANDONATESE TREVITO SI È PIAZZATO 41° SU 80

La Fanfulla apre l’anno della Faustina
Sanfratello e la Rigamonti illuminano il primo meeting lodigiano della stagione
LODI Il primo meeting della Faustina ha
inaugurato la stagione dell’atletica lodi­
giana in un week end che si è per altro
idealmente chiuso solo lunedì a Riccio­
ne, dove era in programma l’Isf Cross
Country 2006, il campionato del mondo
per la categoria Allievi e per gli istituto
studenteschi. Assente tra le ragazze Ales­
sandra Allegretta (stop precauzionale do­
po qualche fastidio muscolare), lungo i
5250 metri della gara maschile vinta dal­
l’australiano Freu (16’03”) davanti al con­
nazionale Bayley era invece presente il
sandonatese Domenico Trevito, che fre­
sco del titolo nazionale Allievi si è piazza­
to 41° su 81 partecipanti, chiudendo in
17’24”. Il grosso dell’attività si è invece
concentrato a Lodi, dove l’Atletica Fan­
fulla ha inaugurato l’attività in pista con
la prima prova Fidal valida per il Trofeo
Regionale Lombardia, aperta ad atleti di
qualsiasi categoria. Buono il bilancio dei
giallorossi. Sugli 800 femminili si è impo­
sta per esempio la 23enne Sara Rigamon­
ti, che al debutto stagionale ha vinto con
un disinvolto 2’14”12 staccando di quasi
5” la seconda classificata; bene anche l’al­

tra giallorossa, la ju­
nior Marta Gibertini,
c h e c o r r e n d o i n
2’34”04 ha demolito
di 8” precedente pri­
mato personale. Fan­
fulla su tutti anche
nell’alto maschile,
dove archiviato il cal­
vario dell’infortunio
alla caviglia l’ecletti­
co Ivan Sanfratello
ha vinto saltando un buon 2 metri e sfio­
rando il 2.06 che, oltre a regalargli il per­
sonale, gli avrebbe garantito il minimo
per gli Assoluti; secondo a ben 20 centi­
metri il compagno di squadra Blaz Vele­
pic. il “multiplista” giallorosso è stato au­
tore anche di un 12.10 nella sua batteria
dei 100 uomini, gara nella quale dietro
l’ottimo 10”96 del vincitore Leone (junior
della Pro Sesto) vanno segnalati anche
l’onesto 11”70 del veterano Federico Net­
tuno e il bel 11”09 con il quale Cesare Riz­
zi ha avvicinato il suo personale. La Fan­
fulla sorride anche per l’ottimo quarto
posto assoluto sui 100 donne dell’allieva

Cecilia Rossi (12”80). Bene negli 800 vinti
dall’allievo Maresca della Saletti anche i
giovani mezzofondisti di coach Pagani,
lo junior Alessandro Arioli in testa; è poi
ritornato alle gare dopo un anno anche il
senior Birahim “Max” N’Diaye, che ha
chiuso con un dignitoso 2’03”50.
Quella di domenica è stata solo la prima
delle molte gare che la Fanfulla si appre­
sta a ospitare: oltre alle numerose ker­
messe studentesche, gli appuntamenti
clou saranno i campionati provinciali di
staffette (22 aprile), la prima fase dei
campionati regionali Allievi (13 e 14 mag­
gio), i campionati individuali provinciali
Cadetti (28 maggio) e soprattutto il mee­
ting interregionale di domenica 4 giu­
gno, valido come gara di recupero per gli
Assoluti di società che raccoglierà molti
atleti di nome provenienti da Lombardia
e regioni limitrofe. Da segnalare infine il
buon comportamento dei fanfullini nelle
gare “spurie” del week end: a Reggio
Emilia l’allieva Laura Favero ha corso i
300 in un ottimo 41’’6, mentre lo junior
Marco Tedeschi ha segnato 37”4 sui 150.

al.bel. Ivan Sanfratello ha superato quota 2 metri nell’alto

IL 38ENNE DI CASTIGLIONE D’ADDA È AMICO DEL FAMOSO “MANOLO”

Il viaggio di Cighetti,
esploratore ai confini
dello sport estremo

Nicola Cighetti durante l’ascesa al Grand Capucin, sul Voyage Selon Gulliver

Il 38enne lodigiano mentre si allena in palestra

CASTIGLIONE D’ADDA Sfogliare l’al­
bum di fotografie di Nicola Ci­
ghetti, 38 anni di Castiglione
d’Adda, è un po’ come farsi il giro
del mondo. Scenari incantevoli e
immagini suggestive però non la­
sciano spazio a “resort” dotati di
ogni confort o a sdraio affacciate
su mari placidi. Cighetti, di pro­
fessione manager, è infatti un cul­
tore degli sport estremi. Si va dal­
le cascate di ghiaccio che ti viene
freddo solo a pensarci ai canyon nella natura selvag­
gia e imprevedibile, fino alle pareti di roccia arse
dal sole con la polvere che si infila sotto le unghie.
Sì, perché nonostante la sua esperienza ormai a 360
gradi nella gamma degli sport anti­poltrona, Cighet­
ti nasce come free climber, l’arrampicatore a mani
nude. Chi non ricorda “Manolo”, il famoso testimo­
nial televisivo di una nota marca di orologi, che sca­
lava una parete retroversa? Beh, tanto per rendere
l’idea Cighetti e Maurizio Zanolla (in arte “Mano­
lo”, appunto) si conoscono e ogni tanto non disde­
gnano una “parete tra amici”. «Lo vidi a Piacenza
alcuni anni fa per una dimostrazione e restammo in
contatto ­ racconta adesso il lodigiano ­. Lui è il vero
fenomeno, ancora oggi a 48 anni è il numero uno al
mondo». Cighetti non ama, o meglio ancora odia, i
riflettori: «Io arrampico discretamente, ma come
me ce ne sono tanti». Stupito dalla curiosità che lo
circonda, il 38enne castiglionese finalmente si scio­
glie: «Ho iniziato vent’anni fa con il trekking ­ spie­
ga ­, mi è sempre piaciuto stare all’aria aperta e in
mezzo alla natura. Questo è uno dei motivi per cui
non ho mai fatto gare, che si svolgono al chiuso e su
pareti finte, benché impegnative». Un puro, insom­
ma: «Oggi sono arrivato a scalare pareti classificate
“7A”, mentre i migliori salgono le “9A+”. Chissà,
forse un giorno ci arriveròanch’io». A “tirargli con­
tro” però è la sua stessa natura: anziché concentrar­
si sulla sua disciplina storica, Cighetti mette in pra­
tica tutto ciò che gli solletica la fantasia. La sensa­
zione è addirittura che oggi il canyoning sia passato
davanti al free climbing: «Il canyoning è fantastico e

sto cercando di coinvolgere nuovi adepti. Al centro
Free Time di San Fiorano, sede dei miei allenamen­
ti, si sta creando un gruppo di appassionati con i
quali ci sono già state uscite comuni. Per il prossi­
mo futuro è pensabile di aprire, insieme a Paolo Ci­
golini (leader della palestra fitness, nda) un centro
per gli sport estremi». A proposito, non ha paura?
«A volte sì. Quando la natura si mostra in tutta la
sua potenza ti senti molto piccolo. Per esempio può
succedere che cambi il tempo e un rigagnolo che
non ti arriva alle caviglie si trasformi in una valan­
ga inarrestabile. Meglio essere lontani, quando suc­
cede». Cighetti vuole però sfatare alcune dicerie:
«Sport estremo non significa avventato, anzi è esat­
tamente il contrario. La preparazione deve essere

assoluta: allenamento fisico, conoscenza della situa­
zione climatica, attrezzature. Per esempio il free
climbing non è a corpo libero come molti pensano,
ma a mani libere. Per il resto si è imbragati». Come
la mettiamo con i tuffi nelle cascate? «Emozionanti,
quando si sale a 20 metri. Ma anche qui occorre mol­
ta cautela: mai farsi prendere la mano, se non ci so­
no le condizioni si rinuncia al salto. Io da questo
punto di vista sono inflessibile». A uno cosi la do­
manda finale non può che riguardare l’emozione
più forte: «Non posso tradire il primo amore, il
“free”. E allora dico l’ascesa al Grand Capucin, sul
Voyage Selon Gulliver, in Francia. Una parete indi­
menticabile».

Paolo Migliorini

Anche Bartyan
e Lombardini
alla “Free Time”
n La palestra dei campioni.
Nicola Cighetti è solo uno dei
tanti atleti nel vero senso
della parola che frequentano
la “Free Time” di San Fiora­
no. Il più famoso è senza
dubbio il pilota codognese
Michele Bartyan, che nel
2005 si è laureato campione
europeo del Le Mans Endu­
rance. L’elenco comprende
però ciclisti, calciatori (tra i
quali Massino Lombardini,
ex di Serie A), giocatori di
baseball e altri. Il perché di
questo feeling con la palestra
gestita da Paolo Cigolini, ex
centrocampista del Codogno
Calcio, è semplice: a fianco di
diete e chili da perdere per la
prova costume esiste ancora
(fortunatamente) lo sport.
Quello che necessita di lavori
specifici e dunque di macchi­
nari specializzati, quello che
deve portare a limare il se­
condo, o il centimetro o che
magari deve far recuperare
da un doloroso infortunio. La
“Free Time”, da anni, eccelle
in entrambi i settori: ricca
l'offerta per i “modaioli” del
fitness, che pretendono l’im­
mediata proposta delle novi­
tà riminesi; ma anche ampia
la gamma per chi necessita
di specializzazione. L’idea di
Cighetti di collaborare con
San Fiorano per un centro di
addestramento agli sport
estremi è una significativa
dimostrazione del primato
della “Free Time”.

A SAN FIORANO

DI PELIZZOLA, REGONDI E CASERINI

Tre acuti giallorossi
al meeting giovanile
di San Donato
SAN DONATO MILANESE Meeting giovanile sa­
bato al centro Snam di Metanopoli con i ba­
by fanfullini in bella evidenza. La gara era
riservata alle categorie Ragazzi/e e Cadet­
ti/e ed era utile ad acquisire punteggi per i
campionati di società. Tre i successi dei
giovani atleti giallorossi. Particolarmente
significativo quello ottenuto nei 300 piani
dalla cadetta Alice Regondi, allieva di Ugo
Grassia come il “fenomeno” Allegretta,
protagonista di un ottimo 43”10; bene, nella
stessa g ara anche Clarissa Pelizzola
(45”88), tra i maschi Giuseppe Catenazzo
(42”72) e Claudio Bonfanti (46”00). La Peliz­
zola, cresciuta nel gruppo di Tavazzano, ha
poi vinto gli 80 in 10”98. A livello maschile
l’unico successo è venuto da Simone Case­
rini che, oltre ad aver corso gli 80 in 10”02,
ha vinto il triplo con la misura di 11.40; ulti­
ma segnalazione di categoria per Martina
Tortora, 22.92 nel martello. Nella categoria
Ragazzi da segnalare la terza piazza di Da­
vide Gianotti nei 60 piani, distanza sulla
quale Isotta Carbonera ha corso in 9”50;
nell’alto 1.40 per Elena Faceto, nel lungo
4.17 per Sara Fugazza, nel peso 7.83 per Mi­
chela Denti.

n Tra gli
appuntamenti
del 2006
i provinciali
di staffetta
e un “recupero”
dei societari
Assoluti

n Dal free clim­
bing al canyoning
ai tuffi nelle ca­
scate: «Sport
estremo non
significa avventa­
to, è esattamente
il contrario»


